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CITTÀ  DI VENOSA

PROVINCIA DI POTENZA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N°  133  

OGGETTO: Art. 32 D.L. 269/03 convertito con modificazioni dalla legge 326/2003. Legge Regionale n° 18/2004. Norme sulla sanatoria degli abusi edilizi : criteri applicativi per la definizione delle pratiche di condono .


L'anno duemilasette, il giorno ventidue del mese di giugno alle ore 12,30 , nella Residenza comunale, convocata nei modi di legge, si è riunita la Giunta Comunale.



Sono intervenuti i Sigg.:

1) Miranda  Castelgrande Carmine                        Sindaco       

2) Dinapoli                         Michele Arcangelo    Assessore

3) D’Argenzio          
         Filippo                               “

4) Gay               
         Gilberto 
                       
     “                  

5) Mastro

         Gennaro
                            “

6) Polidoro                         Pompeo

                “

7) Prosperato                     Rocco


    “

8) Preite                            Roberto


    “

                                                                            TOTALE

                    8((

Partecipa il Segretario Generale   dott.Vincenzo D'Amelio

Assume la Presidenza il viceSindaco, Dinapoli Michele Arcangelo    






IL PRESIDENTE

Constatata la legalità della riunione, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta a trattare sull'argomento in oggetto:

____________________________________________________________________

Per quanto concerne la regolarità tecnica si esprime parere (art.49 - comma 1 - D.Lgs. n.267 del 18/8/2000)___allegato______________________
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO_______________________

____________________________________________________________________Per quanto concerne la regolarità contabile si esprime parere (art.49 - comma - 1 - D.Lgs. n.267 del 18/8/2000)   allegato______________________________________

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI RAGIONERIA______________________

____________________________________________________________________

Per l'assunzione dell'impegno di spesa, si attesta la regolare copertura finanziaria (art.151 - comma 4 - D.Lgs n.267 18/8/2000) allegato_________________________
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO________________________

____________________________________________________________________

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO

· che in attuazione dell’art. 32 del D.L. 30.09.2003 n° 269, convertito con modificazioni dalla legge 24.11.2003 n° 326 e della successiva e correlata legge regionale n° 18 del 12.11.2004, si rende preliminarmente necessario disciplinare e stabilire alcuni criteri in ordine a :

a) modalità di pagamento a conguaglio degli oneri concessori – art. 32 comma 38 del D.L. 269/03 ed art. 7 comma 6 della legge regionale n° 18/04;

b) monetizzazione equivalente alla cessione di spazi per standards urbanistici  pubblici, di cui al comma 3 dell’art. 4 della legge regionale n° 18/04, nell’ipotesi di mutamento della destinazione d’uso degli immobili abusivi descritti alle lettere A.5) e B.4) del comma 1 del medesimo art. 4 della legge regionale n° 18/04;

· che già l’art. 3, comma 2,  della legge regionale n° 2 del 17 gennaio 1994 disponeva che i comuni definissero i criteri per l’individuazione della superficie fondiaria di pertinenza delle costruzioni abusive, nonché per la determinazione delle aree da destinare a standards, relativamente alle volumetrie abusive eccedenti quelle consentite dallo strumento urbanistico in vigore al momento del rilascio della concessione  ;

· che con deliberazione di Giunta Comunale n° 201 del 2.09.2004 sono stati fissati i criteri per l’individuazione della superficie fondiaria di pertinenza delle costruzioni abusive ;

CONSIDERATO

· che in riferimento alla lettera a) - modalità di pagamento degli oneri concessori- questo comune ha già deliberato in via ordinaria con la deliberazione di Giunta Comunale n° 436 del 30.06.2005 ;

· che , per contro, in riferimento alla lettera b) occorre stabilire i criteri per la monetizzazione equivalente alla cessione di spazi per standards urbanistici  pubblici, nell’ipotesi di mutamento della destinazione d’uso degli immobili abusivi, di cui alla legge regionale n° 18/04;

· che, occorre anche stabilire i criteri per la determinazione delle aree da destinare a standards, relativamente alle volumetrie abusive eccedenti quelle consentite dallo strumento urbanistico in vigore al momento del rilascio della concessione , di cui alla legge regionale n° 2/1994; 

VISTO

· che gli standards pubblici ( urbanizzazioni primarie) fissati dall’art. 3 del D.M. 1444/68 sono i seguenti :

· zona A=> 2,5 mq. ogni 100 mc. ( in aggiunta agli spazi da destinare a parcheggi ai sensi della legge n° 122/1989) ;

· zona B=> 2,5 mq. ogni 100 mc. ( in aggiunta agli spazi da destinare a parcheggi ai sensi della legge n° 122/1989) ;

· zona C=> 11,5 mq. ogni 100 mc. ( in aggiunta agli spazi da destinare a parcheggi ai sensi della legge n° 122/1989) ;

· zona D=> 10% della superficie complessiva dell’edificio a carattere industriale ( in aggiunta agli spazi da destinare a parcheggi ai sensi della legge n° 122/1989) ;

80 mq. ogni 100 mq. della superficie complessiva dell’edificio a carattere industriale (in aggiunta agli spazi da destinare a parcheggi ai sensi della legge n° 122/1989)

EVIDENZIATO

· che le superfici , come sopra determinate, vanno cedute gratuitamente al Comune, mediante atto pubblico da registrare e trascrivere, solo se ricorrono le condizioni generali di convenienza per la vocazione delle aree stesse ad essere utilizzate nel pubblico interesse, ovvero, in maniera esemplificativa:

· quando le superfici ricadono in adiacenza a spazi già pubblici, quali strade, piazze, pertinenza di servizi, ecc. ( in tal caso la superficie da cedere al Comune deve avere una consistenza non inferiore a 50 mq. );

· quando le superfici coincidono con le previsioni degli strumenti urbanistici, con aree da occupare per pubblici servizi ( in tal caso la superficie da cedere al Comune deve avere una consistenza non inferiore a 50 mq. ) ;

· quando le superfici sono già occupate o utilizzate di fatto da opere, manufatti e quant’altro che possa configurarne l’utilità pubblica;

· che, in tutti gli altri casi, il titolare del Permesso di Costruire in sanatoria, per le superfici calcolate con i criteri precedenti, relativamente all’ipotesi di mutamento della destinazione d’uso degli immobili abusivi descritti alle lettere A.5) e B.4) del comma 1 del medesimo art. 4 della legge regionale n° 18/04 e relativamente all’ipotesi di volumetrie abusive eccedenti quelle consentite dallo strumento urbanistico in vigore al momento del rilascio del P.d.C. , dovrà corrispondere al Comune oneri equivalenti per ogni metroquadrato di area per standards (monetizzazione ) , in base ai prezzi di seguito determinati  ;

VISTA

· la relazione del responsabile dell’Area Urbanistica, arch. Elisabetta PESCUMA, dalla quale si evince che per le zone “ C “ e per le zone “ D “ ai fini della monetizzazione delle aree a standards si possa fare riferimento al prezzo di cessione stabilito con deliberazione di Giunta Comunale n° 385 del 15.12.2006, mentre per  le zone “ A “ e “ B “ si possa far riferimento al metodo, basato sui valori pubblicati periodicamente dall’Agenzia del Territorio- Osservatorio dei valori immobiliari;

VISTA

· l’istruttoria favorevole dell’Ufficio Tecnico Comunale – Area Urbanistica;

DATO ATTO

· che sono stati acquisiti i pareri previsti dall’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 e s..m.i.;

Con voti unanimi espressi nelle forme di legge 

DELIBERA

1. Con riferimento alla lettera a) - modalità di pagamento degli oneri concessori- richiamare e confermare le precedenti deliberazioni di Giunta Comunale ( assunte in via ordinaria ) n° 436 del 30.12.2005 e n° 46 del 2.03.2000 ( per il P.U.E. della IV Variante).

2.  Precisare che le eventuali somme versate saranno soggette a conguaglio rispetto ai valori stabiliti dalle predette delibere, avendo l’art. 7, comma 6, della legge regionale n° 18/2004 fissato al 10.12.2006 la data ultima per il saldo degli oneri concessori e che  in attuazione dell’art. 7, comma 1, della legge regionale n° 18/2004,  gli oneri concessori dovuti saranno  incrementati del 100%.

3. Con riferimento alla lettera b) monetizzazione equivalente alla cessione di spazi per standards urbanistici  pubblici, stabilire che in fase di rilascio dei P.d.C. in sanatoria, per gli abusi comportanti nuova edificazione, o comunque volumetria aggiuntiva, sopraelevazioni, ampliamenti, ecc…. , secondo le previsioni della vigente legge regionale n° 28/1991 integrata dalla successiva legge regionale n° 2/1994, e per gli abusi comportanti mutamenti di destinazioni d’uso di cui alle lett. A.5) e B.4) del comma 1 dell’ art. 4 della legge regionale n° 18/04, le aree da cedere a standards pubblici, di cui all’art. 3 del D.M. 1444/1968, vadano “ monetizzate “ in assenza di interesse pubblico ad ottenere la cessione fisica delle stesse aree , al contrario vanno cedute gratuitamente al Comune, mediante atto pubblico da registrare e trascrivere a cura e spese del richiedente il P.d.C., in maniera esemplificativa:

· quando le superfici ricadono in adiacenza a spazi già pubblici, quali strade, piazze, pertinenza di servizi, ecc. ( in tal caso la superficie da cedere al Comune deve avere una consistenza non inferiore a 50 mq. );

· quando le superfici coincidono con le previsioni degli strumenti urbanistici, con aree da occupare per pubblici servizi ( in tal caso la superficie da cedere al Comune deve avere una consistenza non inferiore a 50 mq. ) ;

· quando le superfici sono già occupate o utilizzate di fatto da opere, manufatti e quant’altro che possa configurarne l’utilità pubblica.

4. Nell’ipotesi di cessione fisica delle aree per standards pubblici , di cui all’art. 3 del D.M. 1444/1968, le superfici da cedere gratuitamente sono determinate nel seguente modo: 

· zona A=> 2,5 mq. ogni 100 mc. ( in aggiunta agli spazi da destinare a parcheggi ai sensi della legge n° 122/1989) ;

· zona B=> 2,5 mq. ogni 100 mc. ( in aggiunta agli spazi da destinare a parcheggi ai sensi della legge n° 122/1989) ;

· zona C=> 11,5 mq. ogni 100 mc. ( in aggiunta agli spazi da destinare a parcheggi ai sensi della legge n° 122/1989) ;

· zona D=> 10% della superficie complessiva dell’edificio a carattere industriale ( in aggiunta agli spazi da destinare a parcheggi ai sensi della legge n° 122/1989) ;

80 mq. ogni 100 mq. della superficie complessiva dell’edificio a carattere industriale (in aggiunta agli spazi da destinare a parcheggi ai sensi della legge n° 122/1989).

5. Per contro, nell’ipotesi di “ monetizzazione “  il richiedente il P.d.C. in sanatoria, per le superfici calcolate con i criteri precedenti, dovrà corrispondere al Comune oneri equivalenti per ogni metroquadrato di area per standards, in base ai prezzi di seguito determinati  :

· per le aree insistenti nel P.U.E. della IV Variante al P.R.G. => €. 28,96/mq. ;

· per le aree insistenti nel Piano per l’Edilizia Economica e Popolare, zona Vignali-ex art. 51 legge n° 865/1971 => €. 28,34/mq ;

· per le aree insistenti nei P.E.E.P. 1° e 2° Piano di Zona: C8-C7-C4-C10-C12=>  €. 12,35/mq ;

·  per le aree insistenti nel 3° Piano di Zona Bonifacio: C1-C2-C3-C11=>  €. 33,54/mq ;

· per le aree per insediamenti produttivi in zona P.A.I.P. => €. 24,10/mq ;

· per le aree per insediamenti produttivi in zona P.I.P. =>   €. 12,00mq;
· per le aree insistenti nella zona “ A “ => €.  204,55mq.;

· per le aree insistenti nella zona “ B “ => €. 230,29mq.;

6. In riferimento all’art. 5, comma 8, della legge regionale n° 18/2004, precisare e definire che per i diritti di segreteria sono da intendersi valide la deliberazione di Giunta Comunale n° 388 del 15.12.2006 e la Determinazione del responsabile dell’Area Urbanistica n° 38 dell’11.01.2007. 

7. Demandare al Responsabile dell’Area interessata ogni adempimento conseguente alla presente deliberazione .
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